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Parere del Collegio dei Revisori in merito all’ipotesi di accordo integrativo aziendale in 

applicazione del CCNL dell’Area della dirigenza SPTA del SSN II biennio economico 2008-

2009 sottoscritto il 6 maggio 2010 relativamente all’ipotesi fondi anno 2011 
 

 Il giorno 31/07/2012 alla presenza della Responsabile Unità trattamento economico e previdenziale 

dell’Area Sviluppo Risorse Umane Sig.ra Carmela Bonarelli e del Responsabile dell’Area 

Contabilità Direzionale Dott. Giuseppe Bacchi Reggiani, si è riunito presso la sede Arpa via Po, 5 

Bologna, il Collegio dei Revisori,  Dott. Bigi Mauro, Dott. Del Viscio Nicola e Dott. Luca Pancaldi 

presenti quali membri effettivi, per esprimere un parere sull’ipotesi di accordo aziendale, 

sottoscritto in data 12/07/2012, da parte della Delegazione Trattante di Arpa e delle OO.SS. Area 

della Dirigenza. 

PREMESSO: 
 
● che in data 12/07/2012 è stata sottoscritta dalla Delegazione Trattante di Arpa Emilia Romagna 

e dalle OO.SS. Area della Dirigenza, l’ipotesi di accordo integrativo aziendale in applicazione 

del CCNL dell’Area della dirigenza SPTA del SSN II biennio economico 2008-2009 

sottoscritto il 6 maggio 2010, relativamente all’ipotesi fondi anno 2011; 

• che in data 19/07/2012 la citata ipotesi di accordo è stata trasmessa al Collegio dei Revisori; 

 

RICHIAMATE: 

• la delibera di Giunta Regionale n. 1140 del 21/7/2008 con la quale la Regione Emilia Romagna 

rivolge ad Arpa l’auspicio che l’agenzia continui a perseguire la riduzione dei posti da dirigente 

procedendo con la valorizzazione delle restanti posizioni professionali; 

• la delibera del Direttore Generale n. 45 del 27/05/2009 con la quale si è proceduto 

all’approvazione della disciplina in materia di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro del 

personale dirigente ARPA; 

RICHIAMATO: 

● l’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010 convertito nella L. n. 122/2010 il quale dispone 

quanto segue: 

 · a decorrere dal 01/01/2011 e sino al 31/12/2013 l’ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non 

può superare il corrispondente importo dell’anno 2010; 

 · l’ammontare delle risorse di cui al punto precedente è, comunque, automaticamente ridotto in 

misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 
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RICHIAMATE ALTRESI’: 

● le delibere di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1783/2011 e n. 108/2012 con le quali la 

Regione ha recepito, in merito all’ applicazione delle disposizioni del D.L. n. 78/2010 

convertito nella L. n. 122/2010, le indicazioni della Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome contenute nella nota del 10/02/2011,  successivamente integrata in data 13/10/2011;  

● la delibera del Direttore Generale n. 97/2011 con la quale si è proceduto alla determinazione, in 

via provvisoria, dei fondi contrattuali del personale del comparto e della dirigenza di Arpa 

relativi all’anno 2011; 

SPECIFICATO CHE: 

● la citata nota della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in relazione alla 

riduzione automatica delle risorse “in misura proporzionale alla riduzione del personale” 

specifica: 

a) il riferimento temporale di applicazione della norma; 

b) le voci del trattamento accessorio da ridurre; 

c) le modalità di determinazione del quantum da ridurre; 

RICHIAMATE, INFINE: 

● le disposizioni contrattuali vigenti in merito alla costituzione dei fondi ed alle modalità di 

alimentazione dei fondi medesimi; 

PRECISATO: 

● che l’entità del personale dirigente in servizio al 31/12/2011 risulta inferiore rispetto all’entità 

del personale dirigente in servizio al 01/01/2011 e che, pertanto, si è proceduto alla 

corrispondente riduzione dei fondi contrattuali;  

● che, pertanto, le decurtazioni dei fondi di cui agli art. 8, 9 e 10 CCNL 06/05/2010, per l’anno 

2011, sono state calcolate  secondo le disposizioni previste dal D.L. n. 78/2010, convertito nella 

L. n. 122/2010 e dalla citata nota della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

PRECISATO ALTRESI’: 

● che si è proceduto a determinare le decurtazioni derivanti dalle cessazioni dal servizio del 

personale dirigente nel seguente modo: 

- relativamente ai dirigenti cessati nell’anno 2010 si è provveduto a determinare 

l’annualizzazione del rateo decurtato nei fondi relativi all’anno 2010; 

- relativamente ai dirigenti cessati nell’anno 2011 si è provveduto ad effettuare le decurtazioni 

con riferimento alla data di risoluzione del rapporto di ogni  singolo dirigente nell’anno 

medesimo,  in termini di rateo. 

● che le decurtazioni relative all’anno 2011 sono, pertanto,  le seguenti: 
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· Fondo di cui all’art. 8: riduzione anno 2011 – Euro 84.810,14; 

· Fondo di cui all’art. 9: riduzione anno 2011 – Euro 1.988,25; 

· Fondo di cui all’art. 10: riduzione anno 2011 – Euro 65.606,93; 

 

RILEVATO CHE: 

● nell’Ipotesi di accordo in oggetto si concorda di destinare i residui dei fondi (RS e RPTA) di cui 

agli art. 8, 9 e 10 CCNL 06/05/2010 - anno 2011 -  pari ad euro 82.572,78 al fondo per la 

retribuzione di risultato (RS e RPTA) - anno 2013. 

 

 

Tutto ciò premesso il Collegio dei Revisori: 

 

VISTO: 

- l’art. 3, comma 7, del CCNL Area Dirigenza Sanitaria Professionale Tecnica Amministrativa 

sottoscritto il 17/10/2008, il quale prevede un controllo da parte del Collegio dei revisori, sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio; 

 

PRENDE ATTO CHE: 

 

● la citata ipotesi di accordo è stata elaborata, oltre che nel rispetto del CCNL dell’Area della 

Dirigenza SPTA II biennio 2008-2009, sottoscritto il 6 maggio 2010, in coerenza con quanto 

disposto dalla sopra citata nota della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

● nella definizione dei suddetti fondi sono state considerate: 

 - le decurtazioni derivanti dall’attuazione del progetto di risoluzione del rapporto di lavoro del 

personale dirigente di cui al verbale di concertazione n. 162/2009, approvato con Delibera del 

Direttore Generale n. 45/2009; 

- le decurtazioni derivanti dall’applicazione delle disposizioni previste dal D.L. n. 78/2010, 

convertito nella L. n. 122/2010, in coerenza con quanto disposto dalla sopra citata nota della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

• che sono state adeguatamente rappresentate la situazione dei fondi di cui agli art. 8, 9 e 10 

CCNL 6 maggio 2010 - anno 2011: le risorse in essi contenute sono compatibili con le 

politiche definite per il personale dirigente; 
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• che l’Agenzia, in coerenza con quanto previsto dalla DGR 1140/2008, ha proseguito la 

politica di riduzione delle posizioni dirigenziali come risulta dal grafico di seguito riportato: 
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d

  

 

esaminata l’ipotesi di accordo  

 

ESPRIME PARERE POSITIVO 

 

Bologna, 31/07/2012 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Bigi Dr. Mauro  Firmato 

Del Viscio Dr. Nicola  Firmato 

Pancaldi Dr. Luca  Firmato 

 

Trend personale dirigente  2006-2012 
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